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Caro lettore, 
questo libro presenta gli insegnamenti su cui si fonda un’an-
tica scuola misterica riproposta alla fine di questo ventesimo 
secolo, un’epoca che sta affondando in un allarmante mate-
rialismo in cui né la Chiesa imprigionata dai suoi stessi dog-
mi e da intrighi politici, né la scienza confinata entro i limiti 
della materia sanno come ritrovare l’integrità dell’individuo. 
Non è necessario che la scienza cambi i suoi metodi, deve 
solo ampliare il suo campo d’azione, e non è necessario che 
la religione cambi le sue tradizioni, deve piuttosto ricordare 
le sue origini: lo Spirito e la sua primaria importanza. Rista-
bilendo il collegamento tra il visibile e l’invisibile e applican-
do questo infinito potere nella nostra vita quotidiana, costru-
iamo un nuovo ponte di coscienza per superare l’abisso che 
separa il cielo dalla terra. Tale lavoro è chiamato la Grande 
Opera. L’idea base su cui si fonda l’Antica Scuola di Saggez-
za di Ramtha è che ogni singolo iniziato/studente diventa la 
pietra individuale su cui l’Accademia si costruisce. 

Il cuore della scuola misterica è ciò che Ramtha defini-
sce «il Vuoto che è un vasto nulla materialmente, ma tutte le 
cose potenzialmente», ciò che Pitagora chiama “l’Assoluto”. 
È l’essenza dell’essere non-creato, il Dio non-creato, il nul-
la da cui emergono tutte le potenzialità. Il Vuoto è il grande 
non-manifesto da cui vengono resi manifesti i mondi effimeri. 
Mentre i mondi manifesti cambiano e infine scompaiono, il 
Vuoto resta, immutato. Questa essenza eterna è stata tenuta 
nascosta all’umanità; ciò è potuto accadere perché l’uomo 
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percepisce solo le cose che hanno forma tangibile, senza sa-
pere che queste forme sono collegate con l’infinito. È possi-
bile allora per l’umanità conoscere ciò che le è stato nascosto, 
ossia come Pitagora si chiese: «Qualcuno ha mai visto il ma-
estro del tempo, l’anima dei soli, la fonte dell’intelligenza?». 

Ramtha insegna che nessuno può vedere il Vuoto, che 
nessuno può vedere l’immutabile, perché significherebbe la 
separazione da ciò che ineffabilmente siamo. Possiamo sola-
mente diventare uno con esso e in questo modo stabilire una 
relazione che ci permette di conferire dimensione, intelligen-
za ed essenza alle cose che hanno forma. Ed è proprio questa 
divina relazione che definisce Dio come Spirito in movimen-
to. Noi, l’umanità, siamo gli Dei che incarnano l’armonia 
che esiste tra il visibile e l’invisibile. Divenendo o essendo il 
Vuoto, lo studente può cominciare a sondare il centro di tutte 
le cose e con ciò inizia la Grande Opera. Lo studente si sotto-
pone a iniziazioni che lo avvicinano al rapporto col divino e 
lo rendono simile agli Dei che appassionatamente continua-
no a dar vita alla creazione. Il lavoro della scuola consiste 
nel combinare la conoscenza scientifica con la comprensione 
esoterica dello Spirito, nel dominare le cose con la volontà, 
e di conseguenza nel dominare le bufere personali che sepa-
rano l’individuo dall’unità in cui Dio si manifesta come sé. 

Ramtha si rivolge a noi definendoci “Dei dimenticati”, 
una definizione appropriata se si considera come la maggior 
parte di noi vede Dio – qualcosa di magnifico che ha creato 
l’umanità, ma che resta separato e distante da essa – e di-
mentica le proprie origini e azioni divine, ossia quelle azioni 
che di per sé definiscono Dio. Non furono gli Dei a preesi-
stere a tutto, bensì il Vuoto, il primo, l’eterno, l’assoluto. Il 
Vuoto attraverso una contemplazione inimmaginabile creò 
un punto originario, che Ramtha definisce “Punto Zero”. 
Quel punto conteneva potenzialmente coscienza ed energia 
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ed è figlio del Vuoto. Il Punto Zero era una sostanza indi-
visibile che conteneva in sé infinita coscienza ed energia, 
ossia il fuoco primordiale che avrebbe costituito il motore 
della creazione. È lo Spirito, l’essenza di ogni cosa, l’es-
senza che ci permette di definire Dio come noi stessi. Noi, 
lo Spirito, siamo il principio primo che incarna facoltà divi
ne. La metafora del loto mistico può aiutarci a comprendere 
questo più chiaramente. Immaginiamo per un momento un 
iniziato egiziano che giace nel suo sepolcro e vede emerge-
re dall’oscurità della notte senza stelle un punto brillante di 
luce. Il punto lentamente comincia ad aprirsi come un fiore 
radioso con un centro incandescente che si dispiega e cresce 
come una rosa di luce brillante dai mille petali. Noi siamo 
il fiore che si dispiega dalla Fonte. Da quel momento Dio è 
manifesto – siamo noi, voi, io. Da quel momento anche noi 
abbiamo contemplato e duplicato il sé in sostanza divisibile. 
Ora possediamo l’ingrediente attivo della coscienza e dell’e-
nergia, rappresentate nelle antiche scuole di pensiero come 
l’eterno principio maschile (coscienza) e l’eterno principio 
femminile (energia). È per questo che la perfetta unione di 
coscienza ed energia forma la perfetta unione della capacità 
generativa e riproduttiva che più tardi avrebbe dato vita al 
mondo e all’essenza di Dio che noi siamo. Quest’unione è 
responsabile del dispiegamento di Dio nel tempo, nella di-
mensione e nello spazio. 

Dio come noi stessi può ora essere definito essere uma-
no, un corpo indossato come un vestito da Dio in quanto 
Spirito allo scopo di rendere conosciuto lo sconosciuto nella 
fisicità del mondo tridimensionale. L’anima dell’uomo regi-
stra questi progressi in forma di energia olografica come un 
giornale di bordo del viaggio. Lavorando assieme in distinta 
armonia, il corpo come vestito, l’anima come memoria e lo 
Spirito come Dio rendono possibile la creazione della realtà. 

12

https://www.gruppomacro.com



Questa conoscenza è la vera chiave per comprendere la vita 
dalla formazione della cellula alla costituzione iperfisica 
dell’umanità come Dio. La triade della triplice natura di cor-
po, anima e Spirito produce i fenomeni che definiamo “men-
te umana”, che costruisce forme di pensiero attorno a cui 
l’energia si struttura creando il flusso della realtà cosmica. 
Solo l’umanità è responsabile dell’evoluzione della materia 
legata a radici terrene allo scopo di farne esperienza nella 
fisicità e di far emergere dal Vuoto tutti i potenziali per ren-
derli esperienza riconoscibile. Questi pensieri creativi fanno 
evolvere i mondi, rimuovendo velo dopo velo dalla divinità 
che dispiega se stessa. 

JZ Knight 
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